
La chiesa di S. Giovanni Battista, con quadri d’autore, tra 
cui ammiratissima, una Madonna di Barnaba da Modena, la 
chiesa dei SS. Cosma e Damiano, quasi di fronte all’ex con­
vento della Maddalena, nella cui chiesa riposano i resti della

beata Margherita di 
Savoia.

Si ha ricordo di 
chiese distrutte e che 
dovevano contenere te­
sori d’arte inestimabili, 
quali la chiesa di San 
Francesco, onde an­
cora adesso il popolo 
chiama di S. France­
sco, la piazza Carlo 
Alberto, ove appunto 
sorgeva.

Fu distrutta all’epo­
ca delle invasioni na­
poleoniche, previa una 
completa razzia del suo 
artistico patrimonio.

Altre costruzioni no­
tevoli in Alba, la caser­
ma Govone, costrutta 
dal Genio militare ne­
gli anni 1876­77, sullo 
stradale Alba­Narzole. 

Il Palazzo del Tribunale, ove ha sede anche la Sottoprefet­
tura e l’archivio notarile, in piazza Carlo Alberto.

Il mattatoio, moderna e grandiosa fabbrica del 1897.
La Scuola Umberto I, pure del 1897, ove è impartito l’in­

segnamento dell’enotecnica e scienze affini; oltre il fabbricato­
scuola, vi notiamo la cantina sperimentale e la sala di de­
gustazione; nè dimentichiamo il podere che la circonda, affi­
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